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CTHEN eI ERYelIe] nella storia la Santa Sede partecipa
alla Biennale di Architettura di Venezia con il proprio

padiglione. Il progetto Vatican Chapels, curato da
Francesco Dal Co, approda su un’isola della Laguna,
guella di San Giorgio Maggiore, penetrando nell’oasi
del bosco non attraverso rappresentazioni grafiche o
modelli ma con una vera e propria sequenza di dieci
cappelle progettate da altrettanti architetti provenienti
da tutto il mondo.

Il progetto deriva da un modello preciso, la “Cappella
nel bosco” costruita nel 1920 dall’architetto Gunnar
Asplund nel Cimitero di Stoccolma. Asplund definisce
la cappella come un luogo di orientamento, incontro,
meditazione casualmente o naturalmente formatosi
all'interno di un bosco inteso quale fisica evocazione
del labirintico percorso della vita.

Questo stesso tema e stato proposto ai dieci
architetti invitati e tra questi Norman Foster ha
sceltoTecno come costruttore della propria cappella:

il concept ha come punto di partenza tre croci
simboliche e un ponte di legno che progressivamente
sono divenuti una tensegrity structure formata da cavi
e puntoni di acciaio che sorregge un graticcio in legno.

Tecno € “Fabbrica di Progetto, capace di tradurre
in modo puntuale il pensiero degli architetti, che si tratti
di oggetti oppure di ambienti. Pur non essendo societa
di costruzioni, la sua capacita di saper fare si &€ misurata
in questa occasione su una scala architettonica.

La cappella & un progetto speciale che conferma
la relazione tra Norman Foster e Tecno, una
collaborazione trentennale che ha portato allo sviluppo
di prodotti icona come il tavolo Nomos, cosi come alla
realizzazione di prestigiose architetture di interni come
il British Museum di Londra, il museo Carré d'Art
di Nimes, gli uffici delle sedi Porcelanosa e National
Bank of Kuwait.

IR UERITEIRINLE] in history, the Holy See will attend
the Biennale di Architettura di Venezia with its own

pavilion.The Vatican Chapels project, curated by
Francesco Dal Co, comes to one of the Lagoon’s
islands, San Giorgio Maggiore, penetrating the oasis
of the woods not through visual representations

or models, but with a series of ten genuine chapels
designed by as many architects from all over the
world.

The project derives from a precise model, the
“Woodland Chapel” built in 1920 by architect Gunnar
Asplund in the Cemetery in Stockholm.

Asplund defines the chapel as a place of orientation,
encounter and meditation, formed by chance or nature
within a wood understood as the physical evocation
of the maze-like journey of life.

This same theme was proposed to the ten architects
invited and, from these, Norman Foster chose Tecno
to build his chapel: the concept has as its starting
point three symbolic crosses and a timber deck
which gradually became a tensegrity structure
made up of cables and masts supporting a wooden
latticework.

Tecno is a “Project Factory”, able to translate the
thinking of architects in an exacting manner, turning
it into items or environments. Though not a
construction company, its know-how on this occasion
took on an architectural scale.

The chapel is a special project that confirms the
relationship between Norman Foster and Tecno,
a thirty-year collaboration that has led to the
development of iconic products like the Nomos table
and construction of prestigious interior architecture
such as the British Museum in London, the Carré
d’Art in Nimes and the offices of the premises of
Porcelanosa and National Bank of Kuwait.
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prende avvio da tre croci simboliche e da
un ponte di legno. Il progetto si € progressivamente
definito in una tensegrity structure formata da cavi e
puntoni di acciaio, che sorregge un graticcio in legno.

La cappella, 12 metri di lunghezza (7 metri coperta
e b scoperta) per un’altezza di 6 metri, & stata
interamente realizzata in legno e metallo daTecno,
che ha collaborato allo sviluppo tecnico e produttivo
al fianco del team di ingegneri e architetti dello studio
Foster+Partners.

Maeg ha fornito il supporto tecnico per la costruzione
del deck, costituito da elementi in acciaio S355JR per
un totale di circa 15 tonnellate. Questo stesso acciaio
e stato utilizzato anche per la tensegrity structure,
integrato con acciaio super resistente S460N nelle
componenti di cardine piu sollecitate dalle forze di
tesatura. Le tre croci sono in acciaio verniciato e ogni
croce € composta da un albero verticale, da una boma
orizzontale e da tubolari di supporto CHS (Circular
Hollow Section) che uniti tra loro compongono la
tramatura strutturale. |l graticcio ligneo e realizzato in
lamellare di larice sottoposto
a un trattamento di invecchiamento, in grado anche
di aumentare la resistenza agli agenti esterni.

Le funi, in acciaio zincato di spessore da 14 a
22 mm, sono pre-tesate e poi trasportate in loco,
assicurando cosi la corrispondenza tra la composizione
a disegno e la struttura portante.

Le sedute della cappella sono anch’esse in legno
di larice e hanno una forma circolare che accoglie il
visitatore e consente allo sguardo di spaziare in ogni
direzione.

All'interno di tutte le dieci cappelle, il fulcro comune
e I'’elemento identificativo e unificante & dato dalla
presenza dell’altare: da disegno di Norman Foster la
prua dell’edificio, esposta ad est sulla laguna, rientra
verso l'interno costituendo I'altare.

starts from three symbolic crosses and a
timber deck. The design gradually assumed definition
as a tensegrity structure made up of cables and masts
supporting a wooden latticework.

Tecno made the chapel, 12 metres in length (7 m
covered and 5 m uncovered) by 6 metres in height,
entirely from wood and metal, collaborating in the
technical and production development alongside
the Foster+Partners firm’s team of engineers and
architects.

Maeg provided the technical support for building

the deck, comprising S355JR steel elements totalling
approximately 15 tonnes. The same steel was also
used for the tensegrity structure, completed with
super high-strength S460N steel in the pivotal
components subjected to the greatest stress by the
forces of tension.The three crosses are of painted
steel and each cross is made up of a vertical shaft, a
horizontal boom and CHS (Circular Hollow Section)
support tubes that combine to form the structural
fabric. The wooden latticework is created from

glued laminated larch timber subjected to an ageing
treatment, also able to increase resistance to external
agents.

The cables, made of 14-22 mm thick galvanised
steel, are pre-tensioned and then transported to the
site, thus ensuring the correspondence between
the composition in the design and the supporting
structure.

The chairs in the chapel are also made of larch wood
and have a circular form which welcomes the visitor
and allows the gaze to wander freely in every direction.

Inside all ten chapels, the shared heart and
identifying and unifying element is provided by the
altar: according to Norman Foster’s design, the prow
of the building, exposed to the East looking onto the
lagoon, returns inside to constitute the altar.
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Tecno

Tecno, attraverso le proprie
sedi di Milano, Parigi, Londra,
Madrid, New York, Dubai,
Varsavia, € leader nella
realizzazione di progetti unici
sia sotto il profilo estetico che
per caratteristiche tecniche.
La sua expertise € scelta da
architetti e contractor per la
gestione di cantieri di medie
e grandi dimensioni a livello
internazionale.

Con una storia iniziata nel
1953, Tecno integra la cultura
artigianale con le logiche
industriali, la conoscenza dei
materiali e I'innovazione
dando vita ad architetture
d’interni distintive e a
prodotti diventati icone del
design, mantenendo su ogni
scala la promessa di qualita e
performance.

Oggi, con una lucida visione
del contemporaneo, Tecno
implementa le potenzialita
del digitale e introduce arredi
intelligenti e connessi,
portando per prima |'Internet
delle Cose nel mondo
dell’ufficio.

La guida di Giuliano Mosconi,
che dal 2010 e Presidente e
CEO diTecno Spa, porta nel
2017 all’'acquisizione di
Zanotta, avviando un
progetto comune per i due
brand con il conseguente
potenziamento delle sinergie
a livello internazionale.

Tra i numerosi riconoscimenti,
Tecno ha ricevuto cinque
Compassi d'Oro ADI, di cui
uno per “la qualita culturale
espressa nei sistemi di
prodotto e nei segni grafici”
Interventi progettuali quali il
Parlamento Europeo a
Bruxelles, I'aeroporto di
Schiphol ad Amsterdam, il
British Museum a Londra, il
nuovo Palazzo di Giustizia a
Parigi e uffici come le sedi di
Bulgari, Moleskine e National
Bank of Kuwait, sono solo
alcuni tra i progetti speciali
realizzati dall’azienda.
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Tecno has received five
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Compasso d'Oro ADI,

which for
in Amsterdam

of Bulgari

’

’

Madrid

New York, Dubai and Warsaw,

Tecno is a leader in unique
knowledge of

the first to bring
launching a shared

, Tecno completes the
culture of craftsmanship with

industrial logic,
bringing into being distinctive

scale at an international level.
interior architecture and
Mosconi, Chairman and CEO

of Tecno Spa since 2010, led
with consequent boosting of

work on a medium and large
introduces smart, connected
synergy at an international

furnishings,
project for the two brands

in 2017 to the acquisition of

performance on every scale.
Zanotta,

Today, with a clear vision of
the Internet of Things to the

Through its branches in
Milan, Paris, London,
projects both aesthetically
and in terms of technical
characteristics. Its expertise is
the choice of architects and
contractors for managing
With a story that began in
1953

materials and innovation,
products that have become
design icons, keeping its
promise of quality and

the contemporary situation
Tecno implements the
potential of digital and
world of the office.

The leadership of Giuliano
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follow us on

tecnoforvaticanchapels.com
#tecnoforvaticanchapels
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